

'''LIBIA'''
«Tripoli è ancora sotto il controllo di Gheddafi mentre Zauia, Zentan, la Cirenaica e l'est del paese non lo sono più». Lo ha confermato all'ANSA un testimone oculare che si trova a Tripoli.

'''GAZA'''

Quattro palestinesi, membri della Jihad islamica, sono rimasti feriti oggi a est di Gaza City dal fuoco di militari israeliani. Lo affermano fonti palestinesi sul posto secondo cui uno dei feriti - colpito in apparenza dalle schegge di una cannonata - versa in condizioni gravi. In Israele questo episodio, avvenuto nelle vicinanze del valico di Karni, non è stato ancora commentato. Ieri il nuovo capo di stato maggiore israeliano, gen. Beny Gantz, ha compiuto un sopralluogo fra gli insediamenti agricoli ebraici a ridosso della striscia di Gaza, che sono spesso oggetto di attacchi palestinesi. Il generale ha rassicurato gli abitanti che le forze armate israeliane sono ben addestrate e sono in grado a far fronte a qualsiasi evenienza

'''EGITTO'''
Un incendio è scoppiato stamani in un ufficio del ministero dell'Interno del Cairo vicino alla sede principale del dicastero. Secondo il sito web di 'al-Masry al-Youm', l'incendio è scoppiato mentre ex agenti della polizia egiziana manifestavano nella zona per chiedere di essere reintegrati in servizio. I militari dell'Esercito presenti nell'area hanno esploso colpi d'arma da fuoco in aria per disperdere la folla. Al momento l'edificio del ministero dell'Interno è circondato da squadre di vigili del fuoco che stanno tentando di domare le fiamme. Almeno sei auto sono andate distrutte nell'incendio

«L'Esercito sta guidando la transizione in un modo opaco ed esclusivo». È quanto ha affermato il leader dell'opposizione egiziana ed ex direttore dell'Agenzia Internazionale per l'Energia Atomica (Aiea), Mohammed ElBaradei, in un intervento pubblicato sul 'Financial Times', in cui non ha risparmiato critiche ai militari. «Sono preoccupato» di come l'Esercito sta guidando questa fase dopo le dimissioni del presidente egiziano, Hosni Mubarak, ha precisato ElBaradei, che ha quindi elencato quattri passi a suo parere fondamentali per la rinascita del paese. Secondo il leader dell'opposizione è necessario elaborare innanzi tutto una «costituzione provvisoria che garantisca uguali diritti e libertà, limitando il potere del governo di transizione». ElBaradei ha parlato quindi dell'istituzione di un «consiglio presidenziale di tre persone», due laici e un militare, che abbia il compito «di guidare questa fase». Terzo passo per l'ex direttore dell'Aiea è la nascita di un governo provvisorio e quarto, «l'eliminazione di tutti gli strumenti di potere del vecchio regime», come la legge sullo stato d'emergenza e le restrizioni contro i partiti politici. In conclusione del suo intervento, ElBaradei ha difeso i Fratelli Musulmani, l'organizzazione islamica che ha affiancato i manifestanti nei giorni della rivolta contro Mubarak. «La Fratellanza è vittima di incomprensioni - ha precisato il leader dell'opposizione - È un movimento non violento che ha ottenuto credibilità per avere fornito alla popolazione quei servizi sociali che il governo non garantiva. Sebbene non condivida le posizione religiose dei Fratelli Musulmani - ha concluso - credo che prenderanno parte al processo politico democratico»

'''ALGERIA'''
Si spacca il Collettivo nazionale per la democrazia e il cambiamento (CNDC) promotore delle ultime manifestazioni di protesta ad Algeri e in tutto il paese. Dopo una riunione organizzata ieri ad Algeri, il Collettivo si è scisso in due parti: da un lato sindacati autonomi, la Lega algerina per i diritti umani e altre associazioni contrari alla presenza di partiti politici, dall'altro i partiti d'opposizione, tra cui il Raggruppamento per la cultura e la democrazia (RCD), ma anche altre associazioni, come l'Osservatorio sulla violenza contro le donne . Questo secondo gruppo, riporta un comunicato, ha annunciato una nuova manifestazione ad Algeri per sabato prossimo e si è detto pronto a scendere in piazza ogni settimana. Al centro della polemica che ha portato alla divisione del CNCD il ruolo dei partiti politici presenti nel collettivo accusati di voler manipolare e cavalcare la protesta

'''BAHREIN'''
Nuova giornata di proteste in Bahrain. In decine di migliaia si stanno dirigendo a Pearl Square a Manama per la più grande manifestazione tenutasi nel paese per chiedere le dimissioni del governo. Secondo i media locali, un grande corteo sta marciando dal Bahrain Mall alla piazza nel cuore della capitale. A guidare la protesta l'opposizione sciita, che rappresenta la maggioranza della popolazione, contro la monarchia sunnita. I manifestanti sventolano manifesti con slogan come 'la marcia della fedeltà verso i martiti«, mostrando le foto dei sette dimostranti uccisi dall'esercito dall'inizio della rivolta il 14 febbraio scorso. Altro manifesti portano la scritta 'Nessun dialogo finchè non cadrà il regime in caricà.

'''GRECIA'''
«Trasformiamo Piazza Syntagma ad Atene in Piazza Tahrir del Cairo sino alle dimissioni del governo del premier Giorgio Papandreou!». Lo slogan è stato lanciato da Alekos Alavanos, leader storico della sinistra greca, in occasione dello sciopero generale che si svolge oggi nel paese contro il piano di austerity decretato per far fronte alla crisi economico-finanziaria. Alavanos, deputato ed ex presidente della coalizione di estrema sinistra Syriza, ha invitato i Greci a rimanere in Piazza Syntagma, davanti al parlamento, al termine della grande manifestazione indetta per metà giornata in occasione dello sciopero generale convocato da tutti i sindacati. «Impariamo dal popolo egiziano. Facciamo come a piazza Tahrir, restiamo sino a quando non se ne sarà andato il governo di Papandreou» ha detto Alavanos. Non è chiaro se Syriza e il resto della sinistra, che si oppongono in parlamento e nelle piazze al governo socialista, o il movimento anarchico faranno loro l'appello di Alavanos. Lo sciopero odierno, il decimo generale dall'inizio della crisi, paralizzerà parzialmente il traffico aereo e i trasporti urbani e completamente quelli marittimi e ferroviari, mentre resteranno chiusi ospedali (salvo emergenze), uffici pubblici, scuole, negozi, banche, farmacie. Vi sarà inoltre un black out informativo di 24 ore. 

'''YEMEN'''
Attivisti vicini al regime yemenita hanno ucciso a colpi d'arma da fuoco due studenti e ne hanno feriti altri undici nella capitale Sanaa. L'attacco è avvenuto martedì notte nel campus dell'università, dove era in corso un sit-in per chiedere le dimissioni del presidente Ali Abdullah Saleh. Uno dei feriti è in condizioni gravi. Si tratta delle prime vittime nella capitale yemenita dall'inizio delle proteste che hanno preso spunto dalle rivolte in altri Paesi arabi. Dal 16 febbraio in Yemen ci sono stati 12 morti a Aden, dove le manifestazioni anti-Saleh si saldano con le aspirazioni secessioniste, e decine di feriti.

'''CINA'''
Continuano gli arresti di dissidenti e avvocati cinesi dopo che domenica scorsa diverse persone sono scese in piazza a Shanghai e Pechino nella 'rivolta dei gelsominì, sulla scia delle proteste di piazza che stanno infiammando il nord Africa e il medio Oriente. Diverse organizzazioni che si battono per i diritti civili e la stampa di Hong Kong hanno denunciato alla stampa l'arresto di almeno 6 dissidenti e quattro avvocati, alcuni dei quali sono stati picchiati. Secondo Chinese Human Rights Defenders, il cui sito non è raggiungibile nè in Cina (anche da coloro che usano programmi per sfuggire alla censura cinese) nè all'estero, dei sei dissidenti, Tang Jitian, Jiang Tianyong, Teng Biao, Go Chuan, Chen Wei e Ran Yunfei, non si hanno notizie. Gli avvocati Tang Jitian , Jiang Tianyong, Teng Biao e Li Fangping sono stati bloccati e poi rilasciati, impedendo loro di tenere un incontro per discutere alcuni casi di diritti umani da difendere. Un altro avvocato, Liu Shihui, è stato picchiato a Canton dopo aver inviato un messaggio su Twitter nei giorni scorsi assicurando il suo appoggio alla 'rivolta dei gelsominì. Bloccato anche un altro avvocato di Canton, Tang Jingling.
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